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DISPACCI DELLA NOTTE 
{A<jeh,iia Stefvni) 

NEWYOUK, I. - Vi fa. uno scontro 
tra le fiizioni di Aikansas: vi furono 9 
morti e 28 feriti. 

r 

Le iiioudazioiii coprono una estenzioné 
lii 14,000 miglia quadrate nella Luigiana, 
nel MississiiJÌ e nell'Arkansas. 

MADiUU, 30. — Un telegramma di 
Serrano uico: "Oggi dopo mezzodì le 
operazionioni contmuavano, il buolo dei 
oail.sti è dcboìtì. » 

dite, occupando posizioni vantnggìose. di San Marino era già stata composta ? 
Un dispaccio da Durango, quartiere gè Ebbene, avevo sbai^liato, avevo cioè 

T̂  1 r* ' " ft*^-H * - ^ I** nhJ ̂ -1H—^ • • -

niario po l̂iilco 

Il preteso arrivo a Versailles del 
conte di Chainbord, annunziato dalla 
stampa radicale, eccitò in Frunciii una 
polemica mollo viva fra i suoi partigiani 
e i suoi avversaiii. I radicnii, ravvici
nando la voce di questo arrivo del rap 
presentarne della legiuimità alle ma-
nifcfctbz.oiii delia stampa moniirchici), 
mandano già li grido tradizionale: « U 
BepnbbUm è in pericolo ft Ora è accer
tato che fino al 30 aprile il conte di 
Chamhord, il quale, secondo le indica 
zioni più precise, era in c.isa del sig, de 
la Uochetie, non è né arrivato a Versailles, 
né quindi in casa dì quel deputoto d-jlfa 
destra. Si ha ben.-̂ i un dispaccio àn dsitn 
di ieri, secondo iLqnale Chumbord pani 
da Fruhsdorff per aiidare a Versaill.;s, 
ma noM è vero che vi sia arrivato. 
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Lo fosse anche, nòri sappinnio perchè 
i repubblicnni ne farebbero un si ^ran 
chiasso, mentre non ne f.mno alcuno 
per la preàiinza in Francia deiPrncipi 
d'Orlean's, i qUalì Intngano apt^rtatìiente 
per riuscirti alla ricn^ quisia del trono,: 
mentilo il. cónte di Chambord è assai più 
osseq .ènte alle leggi. 

Non è seriza un significato T aî rivo 
in Cò"Sltiii'tii-!upuli del pnnci|je iMiiano di 
Seibia- e le dioiosirazioni di onore Gol;e 
quali fu ricevuto da! Sulumo e dai mi 
nisiri accrcscno quul sigiiìfiL'ato. É nolo 
che negli ulumi tempi cr^no insorto 
gravi ditTéienztì fra la Serbia e la Su 
blimc Porta per definire il cartittere 
delle relazioni'fra i due Sl;tti, e che a' 
Belgrado si tiiidc ::a,v.soiogli'jrsi sempre 

• piii anche dagli ultimi legumi di vas 
sallugj-io verso Costandnupoli. La quo 
stione '̂slil tracciato delle fcrruvie, tul 
punio cl̂ l loio congUiDgimenio, e puile 
ItcaMà m cui'fissale le siaz.oni più im-
ponanLi, av«a uusijrito più aucora t lap
poni Ira i due paesi: 1̂ , Serbia pareva 
ciestì.ialLi,, e nessuno può dire che im\ 
io sia ancora, a diveiaare come il noe 
ciòib Vigoroso intorno a cui si sarebbero 
raggruppati Lutti i paesi dell'Oriaìte 
allo fcCascmrsi duir Impero dei turchi. 
QufcÈto viaggio di:! iirincipe Milano, tante 
volte precoitiz/.ato e poi sempre diffe
rito, succciluto a ipietlo che da poco 
ha iuirjipreso a Vienna, [luò essere un 
sintomo che lo scioglimento di quel gran
de quesito è di nuovo aggiornalo 'A 
meno por tuia cirta epoca. Eŝ u coin
cide qu..si colla partenza dello Czar dalla 
capiiale, diretto a Londra. 

È riaiuvala'la solita corrente di dP 
spacci contruddilori dalla Spagna : quelli 

. di SeiT.no dicono che le sue truppe si 
sono avanzate set|?:a subire gravi per-

neralu dei carhsti dice all' opposto che 
Concha penetrò bensì nella valle di Ma 
ntkas, ma che fu costretto dai cariisli 
a feroiarsi a tre leghe da Balsamedu. 
Coli'esperienza del passato noi ci oaie-
nìamo questa voltn dal congetturare 
sud' esito della lotta dalle prime notizie 
che abbiiimo ricevute, poiché orniaj ci 
consta che i dispacci, tanto a Madrid 
che ni campo, si confezionano secondo 
i desideri e gl'interessi del partiti, e 
non secondo la verità dei fatii, Si é vei' 
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duio, poco più di un mesn fa, il 2S,.:il 
20, e il 27 marzo, che Serrano aveà;; 
non vinto, ma polverizzato i carlsti, 
mentre ad sso si presentano p ù podé 
rosi che mai, e Don Alfonso colle sue 
schiere, accompagoa.o da sette generali, 
fece già j l suo ingresso in Catalogna. 

Aspoliiamo maggior luce. 

fatto i conti calcolando sulla buona vo
lontà della Piepubblica di non diventar 
un santuario d'inviolabilità â benefìcio 
dei malfiitiorL Ora mi consta che, in
vitata a una revisione del trattato di 
estradizione, dopo d'aver in sulle prime 
consentito si trincera adesso dietro ì 
rifiuti, niettenJo innanzi non so quali 
quistioni d'indiiiendénza e dignitf. Si 
trovano adesso io Roma due inviati 
della Uepubldica. Ieri l'altro essi ebbero 
un abboccamenio coH'onorevole Bertani»:, 
il quale ne ha sposata la cjusa a segno 

,,da.yoler presentare in proposito una 
formale interpellanza al Governo, La 
Massoneria passò la parola d'ordine di 
sostenere a ogni costo i diritti dt̂ lla 
Retubblica: ve ne accorgerete quinto 
prima al linguaggio della stampa e non 
è ddtìcile che si tenti anche la prova 
di qualche meeting. L T. 

La' risoluzione fu presa alla unani
mità m.eno due voti. Essa colpisce il 
principe Napoleone inspiratore del Pa 
U iole, in pari tempo che \ì giornalista 
ed ii giornale. 

SPAGNA, 25. — Telegrafano ai gior
nali francesi: 

La deposizione del capo cartista San^ 
tes è confermata. Questo capo era ac
cusato di tradimento premeditato, ed è 
fuggito a tempo per evitare di essere 
tradotto innanzi a un Consiglio dì guer
ra. La sua scomparsa è stata un gran 
sollievo per la provincia di Valenza. 
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NOSTRA COimiSPONBENZA 
NOTIZIE ITALUIN^E 

lìoma 30 aprile. 
Respirino gli impiegati che da isnto 

tempo si trovano sospesi nei lembi 
delia spenmza: lo schema di legge che 
li contempla onde evitare gli indugi o 
anche il rinvio tra le troppo luoglie 
discussioni dei provvediirienti e le pri 
me fi,'bbrì, sarà di.-;ciisso e giova cre
dere anche volato in seduta antimeri
diana. L'approvazione del Senato non 
gli può fallire, oio credo che nel mése 
di giugno potrà finalmente èssere appH-
cplo Ui'ge n rgni modo chi! lo sin; qui a 
Roma e ne' grarli inferiori, conosco rubiti 
impiegati che h.iono già scontate in a n 

;ticip;)zione !e speranze dei futuri aU' 
memi, e sarebbe vera crudeltà non af
fienarsi a cavarli di pena. :' 

Qiierrta notizia t'ra dietro una retiifìca. 
"Certi gioroidi, con iiiieiirlimenti f>icili a 
comureuckrài Viiuno sobilU*ndo che l'on. 

_^ i j • _• I t i • a 1, • 

Sliiiglietli sia avverso a questo progetto 
per quel po' di breccia che f.irà nel bi 
lancio ait'vo. La cos.i e tanto vera che 
fu proprio ì'on. Minghetti, allora sem
plice ilepnlato, ohe patrocinò per primo 
i'ivunurntu iiiniuizi alla Ciimera. Quando 
iincho non ci foŝ e di mezzo una que
stione di sentimento, là consentaneiià 
gli imporrebbe di farlo valere ad ogni • 
costo. 

lìo parlalo più su di febbri ; 1' onor. 
Sella ci è c;)dut:ì e non troppo leg 
germetite. Fatto è che seguendo il con
sìglio dei medici, egli ha dovuto la
sciare la capitale per cambiar aria-
Quc!?t'i;nno l'-ihcomoda oS[tiie estiva è 
venuta a visitarci primn didl'usato, causa 
le troppo rapide mutazioni del cUvna ; 
ieri l'altro caldo immoderato per la 
stagione.: oggi un vento fi esco e rigido 
ci riconfiuce a febbraio. 

I giornali di Venezia si sono allar
mati per la costiiu;̂ ,ionc in grembo oeìla 
deputazione veneta e maptovana, d'un;». 
Giunta che dovrà trattare coU'on. Spa 
venta la questione delle cpere idrauli
che. Mettano pure il cuore in pace; 
l'aff.ire del Brenta'non c'entra, il go 
verno è tuit'altro che disposto a far 
cosa che po^gu turbare gli interessi di 
Venezia. 

Vi ho io annunziato che la questione 

R0M4, 30 — Il cardinale Turnoczy 
arcivescovo di Snllsburgo ed il cardi
nale Smior, vescovo di Strlgonia giun 
geranno contemporaneaoipnie in Rom i 
dfniiini. Non cosi l'arcivescovo di Pa 
rigi, che si dubita se assistvrà alle fun 
zioni f!el concistoro. {F(wfullt) 

MILANO, 30. — Leggesi nella Persti-
veranza : 

Lunedi giungeva a Milano, prove-
niuite da Koma e Firenze, il maresciallo 
conte di Hoon, ex ministro della guerra 
dell' Impero gerrnuuico, colla faniigHa e 
con seguito, piendendo alloggio ail'^^ 
bergo lìralc. 

PIACENZA, 30. - Leggesi nel Pro 

Nella borgata di CorLemagg'ore ci fu 
una dimosuazloiio, alla quale pcisero 
parte non solo d borghigiani, ma molti 
degli abitauLi di quel dintorni. 

Una folla enorme si assemblò innanzi 
al palazzo munic'pale in aspetto allur 
mante, e colle sobte grida cuniro gli 
incettatori e gli alTimutori. 

Il sindi-co del paese rassicurò i di 
mostranti nel miglior modo, prometten
do di dare lavoro agli operai che ne 
juno senza. In seguuo a ciò la dimo '̂ 
straziane si sciolse Un'altra annata di 
scarso ricolto, come la scorsa, ed a 
spellatevi i più terii guai e le p:ù ter-

Tibili conseguenze. 
Anche da Lugognano si hanno notizie 

di scrii disordini, avvenuti in forza del 
caro dei viveri ó::;:dclla mancanza di 
lavoro. 

Parimenti a Carpaneto avvennero di-., 
sordità pel caro dal grano. 

Il conlegno e le promesse^ delle Au
torità locali hanno ricondolia la calma; 
0 sciolta ogni din;ostriiZione. ' 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Uff^.ciah del 30 aprile 
coulioue : 

R. decreto 16 aprile che stabilisce un 
direttore del gabinetto annesso alla cat
tedra di costruzioni nella U. scuola di 
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ypplicazion per g^ingegneri in Torino. 
R. decreto 19 aprile, che aggiunge un 

articolo allo statuto della Glissa Invalidi 
delia marina mercantile in Ancona. 

Disposizioni nel personale del mini
stero dell'inter^iO. 

Decreto ministeriale, 4 aprile, che sta
bilisce le istruzioni rigu;irdanii le prove 
delle cakliiie delle locomotive, e delle 
macelline fìsse ti mobili destinate'al ser 
vizio ferroviario. 

Tribunale Correzionale 
DI 

• • ' ^ ^ 

FHANCIA, 20. - li Gaulois ha da 
Ajaccio : 

li circolo bopiipariisla di Ajaccio ha 
cancellato dalla lista dtd suoi membri 
il nome del rcdollore in capo del Pa-
iriole ed escluso questo foglio dalle sue, 
sale. 

Causa por omicidio soiiLpltC6,.tì,.'lQif 
la:^ioiie d'arnui contro Mi ani'dottor 
Ercole. _ _ _ ^ ' 

Confinm^QrtQ doll'Mmm del 29. 
• . 1^ " r> -" ^ ' I ' 

Miotto Stefano, di Mouselice, domici
liato a Padova, vetUirnlp. Il Presìdeotp 
gli domandi!: Vusi.Miollo? {Mtah). Con 
una carrozza intla chiu,--a a liisiro ac-
compngnò il 23 dicembre il Milani, collo 
figlie da Padova a Lendirifira. Presso,a, 

..questa ciltà fa raggiunto d.tH.nn caroz-
zmo con un"tale che guirdò entrò i 
vetri, poi essendo al paro quel signore 

jSfiiouiò e prese a mano il cavallo e di 
^ rètio verso lo carro7za di-se beco folfito! 
frusiò e gridò ancora verso riiniieiroT 
Samiìngnini! Nel primo esame non avegi, 
va deuo che quel tale avesse guardato"' 
dentro nella carrozza. U teste pi ima di 
eeser ra^rgiunto non intese nessun fi 
sch'o, dice the fra la carrozza e il fô 3o 
c'era un largo passaggio, mentre itrì 
Mih;ni disse che c'era po/'o s:p;'Zio • qne-, 
sti ppiega rome possn ave'r"creduìo"''c)o." 
Il leste rÌycne.,,q.Ue le parvle da quel 
signore non Tî sàcyo dirette al \e;Ue 
slesso, perchè ndmio conosètìva. Pran 
zò'in casa Milaiij, e dopo uscito col, 
servo, incontrò "presso la porta l'inipu 
tato che correva, il servo s'arcónipagnò 
al pa4r.QRe,.e il teste coni inno la "sua 
strada. Tornò pascià in eat̂ u, d«>ve r'eia 
immensa confusione. Per istrada in(é§e 

•^èhe'era stato ucciso uu tale da Milani. 
Questi era nella massima disjitraziune, 
ma nega il lèste d'aver delio a P<ido\a 
al g'udice istruttore che Milani andasse 
in svenimento. 

Al P. M. dice i! leste che poco dopo dol 
carrozzino di quel fole ne paStò un.al-
trp,;.„iiia non sa se nel primo fosserci 
due pei\-;ono o una pola. Alla difesa dico 
che arrivò ai Lt̂ odinara verso sqrui ha 
.trovalo q.uel tale a un miglio circa da 
quf̂ sta "città. 

Al Prrsiderile che gli domanda, die
tro inchiesta del P. M., so creda pos

sibile che le parole siano state delle 
por il pericolo corso da quel signore 
d'andar nel fosso, il teste risponde ne
gativamente. 

Grsirdì Miirco. fu Giuseppe, d'anni l̂O, 
niito a Conco, domicdiato a Padova, vi-
ce-bibliotecario dell' Univorsiià. Fu mae
stro nel collegi') Silvestri, dove fu edu
calo il Milani. Quftì̂ ti era pronto d" in
telligenza, d' una vivacità e irrequie
tezza straordinarie, però docile alle am
monizioni, aveva attitudine allo studio 
anche della matematica, rm non faceva 
profitto per la sua di3tr:izìote. Tollerava 
fticiimenie.le oITese. 

Sa dell'amore dì Milani colla Z,.,.» 
e delUi coninjrietà dei genitori di luì; 
tanto che volevano ritenergli perfino la 
mesata per indurlo a lasciare una stanza 
donde vedeva la Z... Il Mibni si dispeiò, 
non voleva più uscire di casa, e non 
voleva più mangiare, e dilTjtti stette. 
(voIonUiriamente per quanto crede) 24 
ore senza prender cibo. 

Silvestri Antonio, d'anni, = ^2, dìPa-
,,d,o,va, fu, d̂ '̂ '̂ '̂*̂ '̂ ^ *-̂i ^" colegio; Coì-
ti'fjio suoi, chiede il precidente: suo, ri
sponde il'C^ste. Depone come il prece-
dente; aggiunge d'aver sentito il Mi
lani parlare di notte mentre dormiva, 
e gli pare d'averlo visto una volta dor
mente avviarsi verso la scala. Paiiva 
mali di capo e di denti. Dice il lesle 
che se fu 24 ore senza cibo era forse 
perchè non aveva denari, avendogli egli 
trauenuto la mestila. Qu:nio al sounam* 
hulisme, nel 1° esame sosteouto a Pa
dova io aveva dato per sicuro. 

Ballarin Girolamo dì Sante, d'unni 30, 
di Lendinara. Stava giof̂ ando al c;tfFè 
Lazzftri !a sera del 23 d:conbre, al mo
mento del fallo, ma era in posizione da 
non poter veder nulla. Quando al ru
more successo si volse non vide più 
alcuno, perchè avevano portato il Pa-
vaneìlo m altra sinnz!!; allora senti dire 
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che iMibiOi lo aveva uciso, 
Depone sul buuu carattere di questo, 

e sulla sua docilità. Riìene che quella 
sera, come il solito, la finestra di quella 
stanza del calle . vesse chiuse le im^josie. 
ma non lo po.reS.be affermare; fâ to è 
però che nftn si mettevano a giocare 
se,, la lUU'Strâ .non era chuisa. 

' L'i.nìiònza "è 'evala alle 4 li2. 
Udienza de v30 

L'udienza è apertala-mezzogiorno. 
(Il prrspute processo continua a tener 

desto e vivissimo rinleresse del pub-
bUco, d quiile la una vessa straordina
ria per entrare. In un atilmo la sala ép''e-
na Zî 'ppa. Vengono occopUe pedino le 
sedie dei tesiìmonii fortunatamente li
cenziati.) 

Il cancePiere dà letiiira dell'esame 
della teste Riccardi Lucia, naia^in pro
vincia di Brescia, niaetlra comunale di 
Rovigo, assuuia al suo domicilio perchè 
malata. 

Fa rnra^strà'itì^Leijdiiiara, el abi.i.wva 
im- casa Baccaglini, attigua a quella 
ftiiianì, ed iuzì dormiva m una sumza 
la cui''parete era auigua a quella Mi-
lani. Sena una noite delio strepito, e 
•in seguitò""̂ ii"i"te?e'che l'imptiiato aveva 
avuto un oiiacco di soun.tiu(_ÌJ!.)l.ismo, 

Depone sul buon carattere dell'accu
salo. 

S'accorse di una simpatia del Pava-
nello ver?o la sig Z. Depone Inoltre 
fugli accessi,! convulsivi, sofi'erti dalle 
sorelle del villani. 

Gatigiotto Caterina, fu Giu;?eppe, naia 
(1 Treviso domiciliata a •̂'adova, d'unni 
22, dome-stiea ih casa Z La Z. venne in 
casa nel dicembre 72 CAMO fighe e il 
m;ìrito,_ che r'p rtì e tornò il 22 alle 7 
di sgrfi'col fratello Giulio. Enuò molto 
aUerato,. e si rimò colla imighe in una 
sìanza (love poco d'.ipo andò anche la 
madro.La teste stessa pochi minuti ap
presso vi enirò, chiaiuaia dalla pad ona 
vecchia, e vide la sig. Z, ginocchióni 
chiedente perdono al Milani, il quale 
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voleva condur via le bambine. Dì (queste 
la madre voleva ritenere la più pìC' 
col)!, dicendo al marito ohe non era sua 
figlia; ciò ella diceva solo per non stac 
c;*rsi almeno da una bambina. La vec
chia dircva alla figlia: daghelef 

Milani era più alterato di prima, e pa
reva uh paz7.o. 

il Mdani chiede alla teste so avesse ri 
tiralo ;!Ìla po?ta leiiere per la moglie; 
e?8a risposo di essere andata due volte 
8 cercare lettere pel fidso indirizzo: Lui
gia Tiirrht'tti, ma non ne trovò. Poscia 
colle bambine e con Giulio Milani andò 
air albergo delle Croci binncbe; oila sera 
rimputalo tornò dalla moglie, evenne 
alla locanda allo 9. La tfsie.dormi colle 
banbine in una fctimza vicina a quelli 
di Milani con porta di comunicazione, e 
semi l'unputito nella notte, piangere e 
lagni^rsi di freddo, tanto che essa andò 
a coprirlo di piih, Nella notie le bambine 
nominavano la mamma a voce forie ed 
intelligibile pel Miluni. Al nrtUìno alle 
8 pfinironotutii per Lendiriara; durante 
il viaggio r imputato alteratissimo non 
parlò tnai, ptireva aviere un'idea fissa, 
A un miglio da Lendinara furono rag 
giunti (ìiiì biroticjno del ravanello, che 
gridò coniro il vetiuralt; percliè non gli 
dava strada. Il bivorcìnp pitssò mnauzi 
comodamente senza che ella vedesse che 
chi era nel biroccino smontasse. Non 
inttstì fischio, prima, nò disunse le pa 
rote deitt; dal Piivaneilo nò sa verso 
chi fossero, e le crcdf tte dirette al vet
turale. Al passEìggio di lui Milani si mosse 
ogituto per scendere e indicò il Fava' 
nello, che la testo sapeva (per aver sen
tito parlHitì di lettere) che aveva rela-
zioid colla moglie dell'accusato. La te
tte non sa che contenessero le leitere. 

:Essa tranquillò il Milani, rammen 
tandogli le bambine. 

Non intese mai proferir minaccìe d.d 
Miinìi contio il ravanell'i. Giunti .'i casri 
rimputiUo ordinò il pranzo, e senza le
varsi il mantt̂ Uo passeggiò agitato per 
molto tempo. La tet-te pranzò in cucina. 

11 Milani durante il pranzo veniva su 
e giù dal tinello alla cucina, dove si 
sedette finilo il pranzo, mentre !e bam
bine erano in tinello; poi la maggiore 
venne in cucina. La teste poi uscì di 
casa e non ricorda se allora la bambina 
fosse in tinello; stelle fuori Ire quarti 
d'ora, e quando tornò ìnconirò l'impu
tato che'con cappello e mantello usciva 
molto agitato. La sera era nebbiosa, mn 
permetteva di conóscere a circa 10 
passi le persone. 

11 Milani si dirigeva veiso la piazza; 
dopo 10 minuti tornò, gittò tab-Tro e 
cappello é gridò: lo go mazzàf in gran 
di.^perazione; tentò di prender un col 
tello pfT uccidersi e poi voleva andarsi 
ad annei^nro, e cadde in svenimento. 
Vennero subilo i carabinieri, cui Milimi 
disse che avevano ragione dì condurlo 
via, e disse : ho perso quella donna che 
tonto amova e adesso no vedarò più gnati
ca le mìe bumbine; le baciò e parli Va-
cilliindo. 

t 

Le lastre della carrozza si appannavano 
ma la ttiste le puliva sicché si poteva 
vederci dentro. 
• La tfste, secondo la Sinìgaglìa, avreb

be detto à questa che quel o del bi-
rocrino dis?e : beco foUuo d'un sanrpngmn^ 
nia la teste dice d'averlo saputo da! 
vetturale. 

Al P. M. dice che il biroccino correva 
dì più dellâ  carroiza, ma ral'enlò per 
cinque minuti quando fu al paro della 
carrozza e poi corse dì più nuovamente; 
non sa sé il Pavanello guardasse entro 
a carrozza. 

Quanto al tentativo dì annegamento, 
]at>sted:ce che il Milani ha detto:' 
hen, adesso andari) a neijnrme. 

La difesa chiede spiegazioni sulla pa
rola daghelet detta dalla madre Z e do
manda se in quell'ocasione il Milani 
percotes^e la moglie. 

La leste nega ciò. 
'̂ Si dà lettura della parte dell' esame 

scritto che riguarda questa circostanza. 
La difesa chiede si dia Atto nel ver.f 

baie che la teste, non escû ŝa su ciò 
dall'istruttore, dis?e che la barrdìina Ma
ria andava dal tinello alla cucina. 

All'imputato la teste dice che arrivò 
a Lendinara alle 5, e l'imputato sostiene 
d'esser arrivato alle tre circa. 

4 

La dilaga legge un ceriificato medico 
sulla mahitiia attuale della madre del 
giudicabile, la quale fu colpita da a 
poplessia cerebrale, ed è in istato d'e 
miptegia che lascia poca speranza di 
guarigioiio. 

Il Pres., trovando più calmo dell'altro 
dì l'imputato gli chiede che specifichi 
l'oggetto preso da lui in cucina prima 
ci'uKCire. 

Milani dice: o un coUello o una for
chetta, ma non posso precisare; nel 
primo esame essendogli stato detto che 

SHS- -

aveva ferito dì coUello il Pavanello, può 
aver ammesso d'aver preso su un col-
lello. Nel 1. esame, a memoria più fre
sca, sì ricordava d'aver dato un colpo, 
non sapeva in q al parte del corpo, al 
Pavanello; ora si rimette a quell'esame. 

Interrogato dal Pres. dice l'impuiiUo 
che oltre una mabittia infantile, ebbe 
attacchi di nevralgia facciale; e quanto 
al sonnambulismo spiega lo strepito in
teso dalla Uiccardl n>rrando un sogno, 
in cui gli pareva veder la mogl'e scesa 
in una fogna coperta da un marmo, e 
gli pMreva tentar di smuovere il marmo, 
mentre nel fatto.aveva dormendo tra
scinato il suo letto nel mezzo della stanza. 

Sì dà lettura della perizia dei signori 
dottori Pignolo e Ferrari Rravo sulle 
fncoltà mentali del Milani. Questa troy^a, 
coordinazione tra mezzi e fine tra causa 
ed effetti in ciò che fece l'imputato; i 
suoi ascendenti non furono pazzi; la 
perizia quindi non trova pazzo ed in
sciente il Mlani a! momento del delìlto, 
ma solo perturbato moralmente sì da 
attenuare il sijo fallo. 

La difesa chiede che sia data iute 
gratmente lettura della perizia scritta 
dai signori dottori Berti e Ziliotto Que
sti prestano giuramento. 

Si dà lettura della perizia loro, che 
si dilunga assai nella parte storica, 
nitidamente: ed elegantemente esposta; 
poi fa una descrizione doli' imputalo 
chiara e minuziosa ; passa quindi ad una 
analisi della causii occasionale, e da 
questa analisi viene esclusa la premo 
dilazione dell'omicidio e la simulazione 
del suicidio; la causa occasionale è tro
vata neiraniore tradito e nella gelosìa; 
la perizia tratta poi degli (-ffetti di que 
sta causa sull'intelletto prima in tesi 
generale e poi nel e;so presente; non 
si dichiara il Milani affetto da monoma
nia Omicida, ma soggetto a mania tran
sitoria sotto forma di morboso furore^ 

11 Pres. dà la parola a! doti. Berti. 
Questi persiste nell'opinione espressa 

nella perizia, e solo aggiunge dello esser-
jva^iom desunte dal dibattimento. Nelle, 
condizioni anamnesiiihc ai casi narrati 
nella perizia deve aggiunger che la ma
dre del giudicabile fu colpita da apo
plessìa con atiutimento delle facoltà 
mentali, e che la figlia maggiore co
mincia a dar segni di sonnambulismo. 

Sul carattere dell'imputato riferisce 
il deposto di Scalcttaris che sulla col
lera derivata da lievi cagióM'èiercitava 
efietli sul tis'co e durava varii giorni 
in lui, torpido, lento, apatico, questa 
contraddizione rivela di più lo stato' 
morboso del suo sistema nervoso. Si 
crede in débito, per rispetto alia magi
stratura, di occuparsi della sentenza 
della sozion d'accusa. Questa disse che 
i periti efjino entrati in un campo che 
non era il loro, perchè si trattava di 
passione e non di pazzia, ma il dottor 
Berti osserva che ì periti sono stati 
chiamati dall' accusa stessa. 

Non isvelerò il campo della difesa, 
perchè l'alienìj^ta deve seguire il pen
siero umano, che va dalla creazione alla 
fin.j del mondo, dal centro della terra 
alla più lontana dello stelle; dif.ttti a 
differenza d'altri periti essi possono sem. : 
pre esam nar l'imputato senza presenza 
di carcerieri di giorno come di notte. 

Le due perizie sono difTormì nel grado 
ma non discordi, e se anche lo fossero. 
CIÒ non vorrebbe dire che tutte e due 
fossero sbagliate; tra il si e il no non 
non sì può essere di parere contrario. 

Uespìnge che i periti abbiano fondato 
i! loro giudizio sulla menzogna dett,aJa 
Milani che la figlia in cucina glI^cEìe-
désse della madre: questa dichiarazione 
non apparve r̂ ênzogna al dibattimento; 
anzi se il Milani ebbe anche agio dì 
armarsi e d'uscire può anche esser re
stato solo colla figlia. 

Respìnge ptp'e che i,peritì abbiano in 
ventato una allucinazione nel Milani, e 
distingue le incoscienti e le coscienti; a 
queste può appartener quella del Milani, 
che quindi ne deve parlare come di 
realtà. 

'Crede giustificata l'espressione usata 
^a essi di morboso furoje,, avendo par
lato sempre di ìi.be del sistema nervóso; 
sono malati molti che non lo stmbrano. 

L'appunto che i periti non abbiano 
tj^dyto alte parole: se non V avessi [alta 
"la farei non regge, perchè s'occuparono 
di altre parole analoghe, notando par
ticolarmente I' espressione drammatica 
ai momento di calar il'colpo: cosi si ìJen 
dica l'onore t Queste sono dovute a quel. 
l'aititudino tragica che sì osserva sem
pre nei manicomi. 

Nota il dott. Berti che quelle prime 
parole furono dette in carcere mostrando 
le lettere, quando cioè era tornato colla 
mente alle cause del fatto, (tentativi di 
applauso). 

Son rari i mariti che uccidono per 
adulterio, e questi sono o brutali e fé 

rocì, 0 tolti fuor di ragione; a questa 
sola categoria appartiene il Milani. 

Ha la parola i! dott. Zìliotto. 
Aggiungerà solo poche parole a quelle 

dette dall'illustre collega. 
Nota che nel caso attuale si disse: 

un'ingiuria atroce spinse il Milani alla 
uccision di Pavanello, ma nò prima nò 
durante né dopo il fatto la sua mente 
apparve alienata. Questa asserzione fu 
già confutala nulla perizia; quindi egli;! 
si limiterà a citar un Ciiso di analogìa 
cioè il suicidio. Questo è acuto è vio
lento, 0 cronico e lento; questi attributi 
non converrebbero, ma si riferiscono 
alla durata della condizion psicolO(?ica 
che precede il suicìdio. Ora se una 
sventUT-a inopinata può turbar la mente 
e spingere al suicidio anche chi non è 
fisicamente predisposto al delirio, per 
che chi lo è ed è irripresso da patema 
crudele non pHrà precipitosamente es 
sere spinto iiiromicidiotlvrfatti succes 
3ivi provano nel M lani la mania tran 
sitoria: valga l'esempio del suicìilio. Se 
il suicida rdlisce ne^sùoi mezzi, si cai 
ma e desiste, così nell'omicidio può sot-
tentn-re poco dopo la calma. Non s'op 
pongono a ciò né la ragione nò la 
esperienza. 

Gonchiude dicendo che nel Milani ci, 
era eminente disposizione airalteraziono 
delle faî oltà m* iitali, desunta dall' ere 
ditarieià e dai casi di sua vita; che sì 
sviluppò in lui una manìa transioTia 
sotto la cui aziono uccise il dottor Pa
vanello. 

L'udienza è levata alle 3 li2. 

•ftp 

E NOTIZIE VARIE 
A 

1 , t J s k ì . — In seguito alla 
Circolare da noi inserita ieri, e 
diramata dalla Congregazione di 
Carità cominciamo a pubblicare 
le offerte cbe ci gìuDsero: 

Raccolte dal Giornale di Padova: 
Giornale di Padova . . . . . L. 20 
Uosa e Alberto Cavalletto. . . > 40 
Goletti prof. Ferdinando . . . » 20 

Ca ro del v lycr l . — La collctta pro
mossa dalla Gongr.egazione di Garità 
prima ancora che possa dirsi formai 
mente aperta, raccoglie già i segni più 
manifèsti del favore cittadino — e noi 
siamo lieti di registrare senza indugio 
un'altra cospicua cfferta, quella di ital. 
L. «000, oggi consegnate dai signori 
cav. Marco e cav. ̂ o.sè Da Zara. 

Noi apriamo da oggi la lista delle of-
ferie relative alla colletta, e risparmia 
mo gii elogi che nulla possono aggiun
gere alla compiacenza d'un atto bene
fico; bensì esprimiamo il vivp desiderio., 
che le obblaziòni progrediscano in sì 
favorevole guisa sinché la Congregazione 
possa con piena sicurezza allargare i 
suoi sussidii,per modo che i poverine' 
abbiano nelle attuali stretture un sol
lievo efficace. 

Offerte per la colletta 
annunziate a tutt'oggì . . . L. 3000.— 

Trl t»unale corr«?iounlo =: Ieri 
ebbero luogo le conchiusiom nel prò-' 
cesso Pierazzo Mattioli. 

F 

Il P. M. rappresentato dal sosliiuto 
sig. Bonomi, sóst(nne l'accusa di tentata 
truffa in odio del Mattioli e del PierirZi, 
zo, pei fatto Rizzo, e 1 accusa duplice 
di truffa pei fiittì Costa e Salviate in 
odiò del Pierazzo e propone la londan 
na dì entrambi gl'imputati a qnntlro 
mesi di carcere, e cinqupcenfo lire di 
multa pel primo fatto, e la. condanna 
del Pieraz;̂ p a mesi sei di carcere e 
ci??(/"e en/ò lire di multa per cadauno 
dei fatti successivi. 

L*avv. Clemencig colla sua copiosa 
facondia sostiene che entrambi gì' im 
putatì'Vanno assolti, che nei fatti ad 
dotti mancano gli elementi del crìniinp., 
di truffa, perchè mancano la consegna 
del denaro, ed il distornamenlo dtl me 
desimo in vantaggio di U'accusato. An 
che il raggiro non è provato. Si trin 
cera sulle contraddizioni dei testimoni 
d'accusa Rizzo e Costa, e mastra la 
poca attenddjilità dello sti sso Sjilvialo. 

L'yvv. Goletti aggira la sua difesa su 
due punti: il primo che non e^i^e in 
diritto attentato di truffa, e lo appoggia 
sull'autorità di U'piano, e di Pel gnrìo 
Rossi. Il secondo la nessuna crediliiiluÈi 
delle testimonianze del Rizzo che h i 

"cangiato le sue deposizioni, che ha dato 
una gìustifìcìzipiie.di questi cangiamenti 
che lo incolperebbe. 

t Spettacolo miserando è codesto, e-
sordiva l'egregio oratore, divenuto pos 

sibile per un accozzamento dì strane 
apparenze, per un complesso di crudeli 
circostanza di vedere un uomo on'orando 
tribolato da durissimo sp*rìmento. Ec-
covenft un esempio in 6i. mbatt sta Mai 
tioli. Che gli valse d'esser vissuto in 
una s^era mor île elevata della società, 
di essere cresciuto in mezzo alla acien 
za, di essere stato accarezzato sovente 
dal sorriso della fortuna, degli onori, 
e, lasciatemi dire, della gloria, che gli 
valse se in un istante per op-'ra di un 
solo accusatore è trascinato alla sbarra 
dpgl*imputili ? Ma la giustizia avrà una 
azione riparatrice, e questa azione ri 
paralricfi fu iniziati dal m ô colIef2;a e 
sarà da voi luminosamento compiuta. 
Sorretto da questa speranza e dirò anzi 
certfiìra.ho impreco a d'fendere Giani-
batista Mattioli, a cui mi legano tanti 
titoli di stima e di affetto.» 

A questo commovente esordio ten
ne dietro rarringà concisa e felicemente 
condotta dell'oratore nei sensi sovra-
esposti. 

La seduta era sospesa alle ore 4 e 
un quarto e rinvhita alle ore olio per 
la Ivtuira della sentenza. Il Tribunale 
pronunciava un giudizio a-̂ saì lungo e 
motivato dal quale risultava am^Mcssa 
la colpabihtà di entrambi gli impuiati 
e vinivano rìsjtettivampntc condannati: 

ì° Il dott. Giambaitfsta M ^tioli a mesi 
uno di carcere e VA lire di multa. 
I ' 

2" 11 dott, Giovanni Pierazzo a giorni 
sei di carcere e lire cinqnanfunn di muUa 
pel primo fHtto; a ire mesi di circere 
e ciuqui.cento lire di muit.. per cad un 
fatto su'.'cessivo, cosici he risultava com 
plessivumente condannato a mesi sei, 
giorni sei di carcere e lire ìinllecinqHan. 
tana di molta. 

Al t ra condaniBA. — Ieri al mede* 
Simo iribuiiide correzionale, sezione li, 
veniva condannata al carcere per un 
anno dfn^ornb'e dnl 1 febbraio u. a. 
Giacometti Antonia-, resasi cehbre per 
un episoilio funesto, e che mise in agi 
razione ledonniciuoUidÌGo^alunga,avcn 
do maltrattato i figli così che uHo ne 
moriva e un altro andava all'ospitale. 

La sentenza del lri()unalc; venne nc-
coha COI rumori d'approvazione del po-
pido coilalunghesco, accorso in gran 
numerò. 

MeUeremo in rilievo anche che men 
tre l'egregio giudice, signor Sìntìàn, 
riceveva i ringruziam'. nti di enirairibe 
le parti pella sua abile condotta, ed in-
telligeme ìmpiirzialità nel processo Pie-
razzo Mattici , faceva le sue piime provo 
in questo secondo processo il i-Movane 
avvucato SiiUian con una lodata" d fesa. ) 

B.'BBiveB'Siià. Sappiamo elio sta
mane, non appena giunta T infausta 
notì/-ia della morte avvenuta ieri (I) 
a Firenze di r^'Boolò'3\i*yiSBaviM«j-, 
professore onorario di Filosofìa nella 
nostra Università, il Corpo Accade
mico, essemlosi radunato, pregò con 
dispaccio i professori Yillari e Conti 
di rappresentare V Università stessa 
nel traspoirtG, che < ggi aveva luogo, 
della salma dell' illustre t rapà&to. 

I Deliberò contemponinoamente d'in
viare a FìroMe nn.v^ràpprMntante 
per le solenni' esequie, che saranno 
celebrate nei giorni successivi; dispo
se inoltre per il giorno 13 corr. la 
lettura, nelF Aula Mugna dell' Uni
versità, dì un discorso in t;oininemo-
raî iOile dell' estinto, e il collocamiBnto 
di una lapide. 

Soelclà l*u«lo F e r r a r ! . — Pei 
molti processi che dnbbi.̂ mo inferire non 
ci rimase ieri spjizio snfficienie per dare 
una abbreviata relazone sulla serata 
efferiac l'alira sera (29) diilla Unione 
filodrammatica Paulo [''errari. Lo fac 
p„iijmo oggi lieti di poter dichiarare cLiê : 
quella Società va sempre p-ù acqui-
stondo la siiinpaiia del pubblico scelto 
che assiste a'suoi tratti nimenti. 

Si dava principio a quella serata colla 
farsa : Funerali e danze, sostenuta dai 
più giovani soci, e che la maggior pfiVte 
SI esponevano per la prima volta. Essa 
fu bene giocata da lutti indistintamente. 

,: Faceva seguito la comrhedia; Oro e 
orpello, ed ii.i quella ebbimo campo dì 
udire come ììi' poco tempo quei giovani 
dilettanti abbiaiiò acquistalo, perchè non 
SI poteva esigere che i diversi caratleri, 
fossero sosteu.ili ciui miiggiore verità.' 

Lo scherzo comico: M, piacque per
chè bene rappresentato. 

Anche l'orchestrina composta di 30cii 
dilettanti esegin scotti pezzi e bene; ci 
rincresce però che in causa di una in
disposizione del sig. Pallini non abbia 
mo poiulo udire la sinroniu dei Gali, 
ma ci lusinghiamo che ciò avverrà 
nella proL̂ sima recita. Fummo p̂ -rò ri
compensati largamente perchè abbiamo 

•udj.to,,,tljjiuovo la^valeniiu della signora 
Nebeì sid pianoforte, Un bravo alle gÌo* 
vanette sigiiure T. pel loro pezzo a quat

tro mani, e cosi pure un bravo al gio
vinetto undicenne, di cui al momento 
non ricordiamo il nome. 

Terminata la ranp'-esentnzione e par
tita la p'ù gran parte de-li spettatori, 
si volle fare, come suol dirsi, fra i 
rimasti, quattro salti in famiglia sino 
alle ore 1 l|2 circa. 
_ Fu provveduto alla maggior ventila

zione della sala, come avevamo sug'jo-
rito, e benché non ne foŝ e il bisogno 
assoluto, anche alla illuminaziono. 

Sappiamo poi che alcuni socii fecero 
riprodurre da una picf̂ nla fotojrr̂ n.T „n 
ritratto del cav. Paolo Ferrari in lito-
gt'afìa. e che ne spedivano allo stesso 
alcune couie. 

m<ft<Rxlc tcatrnSi. — Altblamo da 
Livorno che la signora Gclega fu ap-
plauditigsima neiropera Saffo, dove ha 
contato colla signora Forni. 

niiRMilca rtcSSa cHtk di Padova . 
— Programma dei pezzi da eseguirsi 1! 
giorno 3 maggio in Piazza Unità d'Italia 
alle ore 6 3i4 pom. 

\. Polka. 
2. Poipouri lìrahm-i. Frolik. 

• 3. Finale ultimo Bullo in MascheraYerdì, 
4. Valzer. Gocconi. 
5. Atto secondo Foscari. Verdi. 
6. Miri'ia. 
Veriflcnxloiio dt pe.«il e ini.<>«ure> 

— Abbiamo sentito con piacere che il 
Ministero d'Agricoltura e Commercio ha 
con un suo decreto del 24 aprile p. p. 
revocato l'altro del 10 marzo che traslo
cava a Brescia il sig. Coppo Giusr-ppe 
verificatore di pesi e misure. 

M'-'Utre ci congratuliamo col predetto 
sig. Coppo ringraziamo anche il signor 
Ministro che soppo mantenere alla Dire
zione di qucst'ulTìcio metrico quell'ot
timo funziunario che alla intelligenza ed 
alla solo-rzia unisce la moderazione e 
la gentilezza. 

DehUo |Hili8illcf». •— Con decreto 
del Ministero delle finanze, in data 23 
aprile 1874, il notaio sig. Gindlanì Ro
berto di Padova è stato accreditato pres
so la Prefettura di detta città perle au
tenticazioni prescritte colla legge e Re
golamento in vigore per l'Amministra
zione del debito pubblico. 

l'«iB'N«»iin^e g^indlKlario. = Fra lo 
ultime disposizioni troviamo le seguenti: 

Con RH. Decreti del 1» aprile 1874: 
Canova Kicenrdo, aggiunto giudiziario 

applicato all'ufficio del Pubblico Mini
stero presso il Tribunale di Casale, tra
mutato in Kste; 

Voltolin Antonio, vicccancelltere della 
Pretura di Piove di Sac^o, è nominsito 
vicecancelliere aggiunto al Tribunnle 
civile e correzionale di Udine. 
• Cerchiari Alvise Giovanni, id.aggiunto 
al Tribunale civile e correzionale di U-
dine, id. vicecancelliere alla Pretura d 
Piove di Sacco. 

^iii,^ i i iacstra Bitlliouaria — Leg-
gesi nel Jl/oHÌ/^wr,'Parigi 29: 

Conf rmandosi all'uso introdotto da 
parecchi anni nelle famiglie ricche, Ma
damigella de Rothschild, figlia del barone 
Alfonso, ha sostenuto l'altro giorno hril-
laniemcnte gli esami di maestra airHótel-
deVìlìe. 

IVotlirtc mi l i t a r i . — Il ministero 
della guerra ha ordinato che un batta
glione elei 1° e del 2" reggimento gra
natieri vestano la tunica nuova per il 
giorno dalla festa dello Statuto. 
, Ij'orte ÌBiceaidJo. — Scrivono al 
Giornale di Udine da Premariacco, che 
il giorno 28 aprile, verso le ore ì pom. 
scoppiò un incendio nella fraz'one d'Or-
saria, incaidio che in meno di un'ora 
distiu-^se undici caseggiati, comprese 
le tettoie ed i fienili. 

Quantunque il fuoco si fosse propa
gato da una casa all'altra con grande 

.velocità (ìmiierciocchè un fortissimo 
vento imperY,ersava) pure non si hanno 
a deplorare vittime umane. 

Il sig. Sindaco del comune e gli altri 
rappresentanti dello stesso, i RR. Cara
binieri, il R. Commissario del distretto 
il sig. Vaccnroiii Aonlcare di Udine, un 
drappèllo di guardie doganali, le guar
die campestri, i terrazzani,d'ogni coii-
dizioiie ed età, e buon numero di Civi-
;dalesi'!iccopsfsul luogo con tre iiompe 
dirette dpll' ing. sig. Marzio nob. De Por; 
lis cooperarono gran-temente all'estini 
zione dell'elemento divoratore. 

U danno materiale softerto per caiisa 
dì quest'incendio si calcola ascendere 
a lire 17,790 circa. 

La, causa dell'incendio è tuttora i-
gnóta, 

t .1 
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ULTIME NOTIZIE 
: : ' 

Abbiamo da 'FìroazQ ua^ t r ì -
-stissìmo annunzio, 

« Ieri (1) Tommaseo è morto.» 
La Gazzetta d* Italia dice che 

in questi giorni un grandissimo 
numero di persone si erano r e 
cate alla casa di Nicolò Tom
maseo. Il venerando Gino Cap
poni proruppe in lacrime, al lor
ché fu vicino al suo antico a-
mico. 

Tommaseo lascia molti lavori 
non compiuti, alcuni dei quali 
già in corso di stampa. 

In altro giorno parleremo 
di lui come letterato, e come uomo 
politico per la parte oh'egli ha 
presa nel a,rivoluzione del 1848 
6 nell'assedio di Venezia. 

Si legge nella Gazzella UlJiciaU del 
30 oprile: 

Questa aiijitina 30 del corrente mese, 
alle ore 9 i\% Sui maestà il Uè rice 
vette in udienza solenne, nell'upparla-
nionto di pnnUn, il si '̂nor Alessandro 
Carnlbéodbfy EIYendi, per la presenta 
zìoiie delle iet ere clie lo accreditiuio 
presso (1 Rtì neda qualità di inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. riinper tore di Turchini. 

Il pielodiito ministro, a seconda de! ce 
rìmnniale di Corte, venne accompagnato 
al Re:d pahizzo in carrozza di g.-da da 
un Mastro di ceriinonie e presentito a 
S, M. dìii sig. conte Panisserii di Veglio 
ff. di Pr^retio di Palazzo e Gran itfastro 
delle cerimonie. 

x>->^ 4 - a > 

Leggosi mlV EsBì-cUoj 30: 
Lo stato dei lìivorì parlamontarl 

lascia poca speranza cho nella cor
rente sessione possa essere discussa la 
nuova legge suij'eciutaineuto. 

L 4 RIFORMA SOSPESA 

La Riforma dà, V annunzio cho 
devo sosiioudoro per ora lo suo pub-

Hjssa . dico: 
«Lo stato do'partiti nella Camera, le 

modifica'/;ioni che sono avvenute nella 
Sinistra, ci consigliano a raccogliere 
ed attendere che li^sitna/iiouo si chia
risca; e le opinioni a[Tiaij superata la 
crisi attualo, ritornino al proprio cor
so. 
. << W'suoi otto anni di vita la Ri

forma, pur uou perdendo mai di luira 
la propria divisa, ha tenuto per re-^ 
gola costante della sua condotta quel
la di riunire tutto le convinzioni li
berali e progressivo che esistono nella 
Camera e nel paese in unico corpo ed 
azione. 

« Questo gran fascio, che già s'era 
formato, ora è discìolto; la base sulla 
quale la Riforma era fondata vacilla; 
e fuiohò nop,̂  si raffermi sopra fonda
menta, poco importa se più ristrette, 
ma abbastanza solide/essa dovrà rac-. 
cogliersi, aspettando il giorno, che 
uou sarà remoto, iu cui potrà con 
maggior sicurezza risospiugersi nella 
interrotta carriera.» 

Bonchò presentita da qualche gior
no, la sospensione della Riforma è 
oggetto di molti discorsi nei circoli 
politici di Eoma. 

P / - t 0 

Vengono presentali emendamenti da 
Vare e Pissavini. L*emend<mehto Vare 
è respinto; quello di Pissavini^ diretto 
a comporro la detta Commissiono col 
pref(:!(to, col presidente del tr^bunde 
locale e con tre membri eletti dd Gon̂  
sigilo provincìde, vii;ne approvalo per 
voto di divisione, essendo rinscite dub , 
bie le prove e controprove. 
_ Gii articoli 7, 8, 9 e 40 relativi ai 

ricorsi dei innŝ ruii ohe rilìntano di snt 
loporsi a qnnte fissate dall'agente delle 
linunze, ai loro efCditi e ai loro appelli 
sono approviui con moclìfiĉ -zionì pro> 
poste da Ercole e dalln Commi-sf'me. 

L'articolo di che prescrive che la 
decisione del «̂o ni tato sia risolutiva ri 
giianio alle quote salvo l'aziona giudi 
ziaria per nuì ita o viohiziono delle lejzgi, 
dopo lunga disou'̂ sione, a cui prendono 
pai-te Borliducci, Camerini, Cupone, Man-
fellim, l'tf/fiVini (ministro). C'isilinie Ma 
razio^ rinviasi alla ConfmìsSione cogli 
emendamenti proposti. 

Dietro proposta della Giunta delle ele
zioni la Cdmera ordina una im.'hiesta 
giudiziaria sopra la elezione del colle
gio di Voghera, ed annulla l'elt-zione 
del collegio dì CTÌÒ. 

Appnivansi Sfnza contestazione ^li ar
ticoli 12 e 13,lC,iJncei'nenti la veriiìou 
zionc dello qnoie, e l'obbligo nei mu 
gnai di dichiarare il tipo delle farine 
prodotio da ciascun palmento. 

Agenzia Skfiini 
Kj-r-

Ni 

9 uìa^'^Ui 

CENraiBlO lì m\Kì 
Ert*fl/»itf**Wi**VWtìiVtìft« 

CAMEKA DEI DEPUTATI 
Seduta del 1" maggio i874. 

Presidenza BlANGHEai. 
Dìscutesi sul progetto per modifica• 

zioni alla.tassa sul maeinato. . 
Lo disposizioni degli articoli 4 e 5, 

concernenti le facoltà concèsse al mini
stero di determinare le norme per l'ac
certamento della tassa col mezzo di un 
nuovo congegno misuratore, e la disci
pline per controllare la macinazione fatta 
nei molini appaltati, vengono approvate 
Stìnza discussione. 

L'articolo 6 relativo alla formazione 
di una Commissione per scegliere i pe
riti incaricati di pronunciare sopra i re 
clami e le opposizioni dei mugnai nei 
casi contemplali dairisrtiC':)Ìo 3 dà luogo 
9d obbiezioni da parte di Dellarocm, 
Mniuzzi, Vnrfi, AlUs e Torriijiani, cui 
risponde il regio commissario. 

in Vaticano, es trarne un dente, donarlo 
all'Imperatore d'Austria, 

Vìdmnt Consttles I... Nonché il bene
merito e laborioso sinflaco nostro. 

ifitanto alla cominciata opera, por al
largare la via e più il sagrato che dee 
mutarsi in piazza a maggior decoro 
deda tomba circondata da robuî ta e 
indispensabile cancellata, restaurare e 
rinnovare In parte la facci ita della 
chiesa mancano i mczxi o ormai non ò 
possìbile, e sarà classica vergogna, re-
cedi.'re lasciandoli incompiuti. Ond' io 
nella sper.mzi!, che l'esempio fruUidchi, 
inizio una Colletta che sopperisca alle 
licite spese, e mando a voi lire cento. 

Mi si dice ani he essere chiuso da otto 
mesi il ponte della Kivella perchè pe-
ric(danie: a questo provvederà la pro
vincia col suo fondo: ma conviene sol
lecitare; il ponte deve ricostruirsi ed 
(essere inaugurato il 18 luglio —• io non 
ne dubito. 

Domenica assisterò coli' inaugurazione 
al religioso ctmmovimenlo di quello 
vergini anime piene di vivacità gene
rosa e di poetici al.uici che io appn-zzai 
sin da f;mciul!o e mì colpì la inconte 
stata superiorità morale delle donne sul 
ses.-̂ o forte. 

Gradite, o carìssimii occ, 
Padova 1° maggio Vostro 

f.o C. LliONl. 
NB. Lo oflcrtc a questo scopo si d.ri-

gfinu , al lodato arciprete di Arqoà si
gnor Gerchiari. 

Benché travagliato da persi
stente malattìa, il co. Carlo Leoni 
pur t rova lenadi rivolgere il pen
siero alle let tere, e asfli amici 
suoi, fra i quali vantiamo di ascri
verci. 

Venuto in cognizione di quanto 
si sta preparando in Arquà p î*. 
la prossima solenne cerimonia^del 
centenario di Petrarca; l'egregio 
conte diresse la lettera, seguente, 
che ci facciamo un onore di pub-
blicai^e, - , 
. Agli egregi amici prof. Legn^izzi 

e Gerchiari airtiprefe.ài Avqnà. 
Bravo l'egregio CerchNiri 1 bravò 11, 

mio ' egnTizzi.Copì si fa': Suvauin corda!... 
Già quel mio proverbio ,ch« vi piacque 
non fdla; l'Oriente della viriii è il cuore!, 

:E.d è q'iesto che ad ambónnn fa'difeito. 
Dal letto de' miei luoghi dolori esultai 

commosso ai magn-mimo slancio. Bravi 
i miei coloni di Arquà getiero^i sempre! 

Ricordo d 48, qumdo partecipe a go
verno provvisorio, !i chiancai volontari 
nella prima CrOciì̂ ta : venni.'ro in cinque ! 
tutti m-ei jiflìtiuali i Nessun altro.comu
ne, da m Ile animo, ne diede tanti ! E 
i comuni son 103. 

Ora vorrei ricordare al cordiale Ar
ciprete che quando restaurai nel 18ì3 
la gran tomba, apertala, ne tolsi una 
costa, la quale, consegnala al vostro 
antecps^ore, pervenne a \oi. Il 14 gu-
gno 48^(dopoché il.Consiglio di Arquà 
unanime, dietro mia proposta la donò 
al Municipio di Padova), voi e due de
putati dovevano recarla aì Precide del 
Governo che funzionava da Podcìstà, e 
solo d ritorno degli Austriaci avverato 
in quel dì potè impedirne reseguimento. 
LegiUimo dono, propri* tà incontestibile. 

L'Austria in triptidio, la guerra deva
starne, Venezia in agonia, un cnmolo di 
fiigelli, e più r incu'ia del rinnovato 
municipio giallo nero , che spinto av
verrò rivendicare sì preziof,o possesso: 
(poicliè contratto biluera e non li scio
glie che assenso bilaterale) hiscm'' ih' 
oblio la cosa. MiOire già pronta era la 
custodia in bronco, del valente Pulo, fu 
causa di un dis(.iettoso capdocio dell' 
.^ulorilà, che volle rimessa nell'urni la 
costa nel 1853. La quale non era più 
proprietà del comu le di Arquà, più 

.contraililìcendo alla consuetudine sio-
rica che agli av Hi de'sommi, toglie 
qualche reliqu a ad onoranza e i lustra
zione di alte individualità e istituti in̂  
signi. 

E vedemmo pio IX, sotio dieci anni, 
schiuJcro la pretesa tomba di S. Pietro 

La Gazzella di Mantnva riferisco 
cho presso quel Tribiiualo oqrre/io-
nale, nella seduta del 30 aprilo, si 
trattò il processo a carico di alcuni 
dei tumultuanti dei giorni 27 e J S . 

Il Tribunale auuuiso la reità por 
sei degl'imiiutatì, e ne assolse un 
altro: duo furono condannati a tro 
luosi di carcere^ tre ad'uu mese, uno 
a sei giorni. 

Pende ancora il processo per altri 
imputati. 

l?r"S 

Secondo gli ultimi dispacci da Ma
drid le operazioni di Serrano e di 
Cqncha sarebbero couipletauiente riu
scite. 

Si annun;ìia pri5ssiiha l'OccufifVJiÌoÌTê ;. 
.diPortngàlete, e la libei'a:^ioue di 
Bilbao. 

Ciò sempre secondo i dispacci da 
Ma,drid. 

lì Evémnient avoa sparso la np,ti-
xia cho li sigiiar Piccqn avesse rice
vuto da A îttorio Enunneh la croce 
di comtneudatore dei Santi Mauri'/cio 
e Lazzaro. 

Questa .noti/.ia.O sineiitita nel modo 
piti formule nei' cìrcoli politici, dove 
si assicura cho il ĵ 'ovorno italiano 
ha reiterato lo più''sincere dimostra-
'/Aonì di simpatia'Torso la Francia. 

«•n^iaHaiHH-'T«''^UTi^»4>vnvrnp'A 

A dispetto della stnontik della 
Gazzette do Fraìico, il Gaulois e 
parecchi altri giornali confo^ft.po cbo'̂  
il conte di Chauibord è veniuiènte a 
Yersailles da parecchi giorni. 

11 silenzio ì[AVUnion in argomento 
sembra d'altronde conformare questa 
notizia. 
: Il Gaulois agi!:iinig'e anzi dei det
tagli sul soggtoriio del prt^tyiidento. 

rofragabili della veracità, del fatto. 
11̂  proto che accompagnava T impera
trice Eugenia ora munito di un ce-
lehret Armato da Sua Em. il cardi
nale di Bonnechose, arcivescovo di 
liouon.» 

Il conto e la contessa di Parigli vi
sitarono la città di Nimes, la cui po
polazione, secondo i giornali orleani-
sti,_ dimostrò ai Priiìpipi^grando sim-, 
patia. 

Un foglio tedesco. VA Gaz ietta di Mag-
dcburgo^ apprezza in questi termini U 
fetido d'indignazione, che ha provocato 
in tutta la Francia, il discorso del si
gnor Piccon : ' 

< Siamo costretti a confessare, che 
la b'utale selvatichRxza, di cui fanno 
mostra i francesi tosto che il loro sen
timento nazionale viene anche meno-
mamente offeso ha qualche cosa di 
grande e di fiero che eccita la nostra 
ammirazione. Un tal patriotismo vivace 
salvo gli eccessi ai quali è sempre pro
clive, è certamente degno di servirci 
da moilello. » 

Crediamo sapere, dico ì%. Presse, 
che U, consiglio dei ntìu^stri consa
cre rS la siui prossima riunione a pre
parare il Messaggio che il maresciallo 
di Mac-Mahoh dirigi^ra all'Assemblea,,, 
e la,cui lettiii'a sarà fatta dal vÌqe-5, 
prcsideute„..,del Consìglio all'apertura 
della ses-'iotio. 

.jv^viMìa:» 

Il Messarjer de Toitìouse coiifornrt 
in questi tórmiai Tesa-ltezza della no
tizia da lui data della visita dell' ini-
pcratrico Eugenia a Lnu^rdos: 

<\lì uoati-o"giomalQ, eh ebbe la^pri-
m i m di questa vìsita, ò̂ in caso di 
opporre ally a^scrzioni^ dell' Ordre 
cho r.ha; smentita, teslimontanzo ir-

Tclc|;raa3à5raKl 

Londra^ 30. 
I vescovi della convocazione inglese 

accettarono ieri una proposta, la quale 
ad eccitamento dei vescovi delle hidie 
occident-.ili ed americani convoca un 

r 

concilio allo scopo, di regolare la riu
nione in federazione delle diverse chiese 
anglcjne, e se è possib.ìe scegliere un 
capo supremo. Vi vogliono aderire ISO 
VOSOuVati. 

htrlino, 30. 
Nel consiglio federale fu accettata ieri 

la legge contro gli eclesiastici, come 
fu votala dal Heichstag. La legge sulla 
stampa sarò votata ed accettala alla pros
sima StìsSiòne pel necessario compimento 
di alcune formalità. L'introduzione della 
legge al i,luglio è indubitata. 

Costantinopoli, 30. 
II principe Milano di Serbia si pre

sentò tosto dopo il suo arrivo al Sultano, 
che gli conferi il gran cordone dell'or
dine deirOsmaniè colla stella in brillanti. 
Alla solenne udienza assisteva ìt gran-
visir. 

Bruxelles, 30. 
. Il corrippondenie di Parigi dAVlndc 
penddnce Belge crede di poter mantenere 
ad onta delle smentite avvenute la no-

itizia dellii presenza a Versaglia di Cham-
::bórd. Mac M;!hori'Ìn consiglio dei m ni-
stri Eie avrebbe manifestato rincresci
mento. 

Si vocifera che Rochcfort ripubbli
cherà la sua Lanterne a Londra. 

Berlino, 30. 
Tutte le notizie d'un uscita dei conte 

Arnim dal servizio dello Stato sono per 
lo; meno premature. Arnim dopo il suo 
ritorno sarà ricevuto dall'Imperatore., 

Pesi, 30. 
Sì annunzia da molti luoghi, brina e 

caduta d* neve le quali avrebbero fatto 
dei signdìcjnti danni ai frutteti ed ai 
vigneti. ' 

" . 

PEST, 1. -— Camera dei Deputati 
Ghpez a proposito della interpellanza 
relativa alla quesuone delia B>mca Na-
zionale, diede una risposta conforme 
alla sua dichiarazi.one fatta ieri nella 
riunione del partito Dea/c, Lunedì inco-
mincierassi hi discussione rehuiva alla 
congiunzione delle ferrovie Rumene. 

BEULUNO, t. - Arnim è arrivalo. 
Secondo il giorn:de La Posta, Arnim 
rientrerebbe per ora nellj vita privata. 

M\DUID, 1. - I carlisti, trovandosi 
gravemente corm promessi, in seguito alle ' 
operazioni così abiiimuite e valorosa
mente eseguito dall'esercito, abbando
narono S'amane la posizione di S Pedro 
Abanto, e di Tea S. juliana, che furono 
occupate diggià dairesercito, il qjvale 
nc<-upò pu'-e le alture di Pddanese: 
Questa ::otizia produsse qid grande gioia. 
Le truppe occuper.imio oggi Portuga-. 
lete. Là fiberjizione di Bilbao puossi eoa-
siderac^.imminente. 
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Biriolameo Moschin, qer. rm* 
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UWÀ. DEL POPOLO 
(SEDE DI PADOVA) 

Situaziom al 30 Aprile 1874. 
ATTIVA 

Numerario efffìtlivo osisteote 
in cassa . . . . . . L* 

Valori iiiibblid e ìaduslriali . 
Porliifoglìo ' . 
Anticipazioni sopra fondi pub- •• 

blici 0 valori iiidtislrialu • 
Anticipazioni sopra merci . • 
EfìTclti all'incasso . , . . • 
Fondo presso lo agenzie dì 

Monsolicfi, Hontagiuma, 
Canippsampicro e Piovo . « 

Conti correnti con garan
zia di Valori 

Depositi.di titoli a caiixicie » 
Depositi liberi e vo'ouluri. » 
Debitori diversi senza spe

ciale classificazione. . . • 
Debitori morosi . . . . » 
Azioni di proi)rìrt;i doi morosi • 
Cambiali in sofferenza . . . 
Direzione Generalo in Conto 

corrente 
Conto corrento con'Banche 

ed altri Corrispondenti . • 
Valore dei Mobìli . . . . . 
Speso da liquidarsi in fine 

dell'anriua Gestione . . . 

61.fì2[ì 98 
13?i.3SS — 
mSÀ (8 07 

89.010 Ci 
3.000^ 
3.245 25 

6Ì.013 03 

328.210 52 
536.218 — 
22.600 — 

5.02(3 n 
i.72i 3JJ 

200 — 
9.958 33 

105.290 i» 

5.601.32 

13.798 99 

TOTALE L. 2.517.085 5» 

Capitale incassalo N. 404G 
Azioni da L. 50 l'una . L. 

Depositi, in, Conto corrente 
trntlirpro 0 risparmio. . • 

Dcfjositi in Conto corrente a 
scadenza fissa . . . . • 

Crf!(lilorÌ d'yersi senza spe
ciale clit:s5Ìfleàzion(! . . » 

Creditori per dividendo 1871-
1872, , . 

Deposilimli per depositi a 
cauziono • 

Doiiositiinti per̂ depositi liberi • 
Direzione Generale in Conto 

corrente . . . . . . . 
Conto corrent(j con Danche 

ed altri Corrispondenti . • 
Rondilo da liquidarsi in fine 

doll'amuia Ccstione , . > 

202.300 — 

1.5ÌÌ.860 U 

61.8G3 01 

99.031 21 • 

2.1G9 73 

536.218 — 
22.600 — 

4.378 52* 

43.634 98 

(Agensia Stefani) 
TOURS, ì. — Nella chiusura del Con-' 

grosso della stampa legittimista eranvi 
i rjpprcsentanti di circa sessanta gior
nali legittimisti : furonvì approvati due 
in iirizzi uno al Papa, e l'altro a Cham-
bord, 

r I 

PARIGÌ, 1. — Baragnon andò a Nizza ; 
creilesi per l'affare Piccon. 

Il Penderò di Nizza afferma |che Piccon 
è dimisionario. 

MAORiO, 30. Ufficiale. — Le opera
zioni ne! nord continuano: il terzo corpo 
occupò Avellauea e Monieflano (1). Nella 
provincia di Tarragona una banda di 
carlisti, forte di 2000 uomini fu sconfitta 
lasciando 30 morti; le bande riunite di 
Valese e Pola furono battute e disperse 
presso Galavreja. 

MADRID, 1. — Un telegramma del 
generale Letona di iersera dice che 
Serrano pani iermattina per Montellano, 
per raggiungervi il corpo d'esercito ed 
auaccare oggi il nemico, mentre Concha 
continua ad avanzarsi. Ecliargue ieri 
dopo mi'zzotll preso possesso delle al 
ture di Bdmaseda; quindi discese diri 
gendosi verso Facasosuie. 

(I) É la sec mdi volta cbe i dispacci 
da Midnd ci nnnuiìZiaho roccùpazione 
di qu'sti puutij itche coufarmerebbe 
che le U'Ui'pe di Serrano non sì sono 
poi avanzate. 

Totale L. 2.517.085 59 
IL RAGIONIERE 

A. Vicenlini • 
V." IL DIRETTOKE V.-Iiy^.^Presidenta 

G. UOAllATî  A. CEUU'ITI 
Visto i Sindaci 

• Morpurgo Davide • Carrara Eugenio 
La Banca sconla cfFottì e fa iiiitieip.izioni sopra 

depositi di fmuii pubblici, valori incitistriali e merci. 
Aprii ci'cdiU ili conio (iopreiile verso deposito, 

di v"lpri pidjlilici ed iiiduslrinli. 
Uilàsciii Tedi di credito ej incassa elTeUi per: 

conto sulle piiiKzc d' (alia. 
Riceve valori Ìii euslodia verso provviggìane 

di eciit. EiO p. 0|o sul loro valore al corso, 
Hicove somme iu conto corrente e fisiiannio 

sin in noie di banoa dio in pezzi d'oro da 20 
iranclii corrispòiidendo nòH'ideiitica specie l'ùifa-
reise del 4 1 [2 p. 0,0 netto da qual^Aiique trattenuta. 

La banca imUrG emette obbligazioni alVbrdiiUt 
a scadenza fissa corrispondendo l'interesse dei 

4 Si-t p; 0|0 por quelle da 6 a 9 mcai, 
5 p. 0|0 {Ja 10 mesi ed oltre. 

Obbligazioni all' ordino a più breve scadenza 
al tasso da eonvenirsi. 228 

I - ' 

i l i itais«e(inelfi<» 
.CINA e YEN DITA 

1 maona 
2-286 

air INGROSSO od al MINUTO 
^ I 

"^j?.' M h ' : - ^ • • f -^ 

Estrazione del R, Lotto' ese 
guita oĝ ri in Venezia: 

28 - 10 - 40 - 66 - 18 

?' 

-\ 
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l'EK I.A BOi;CA 

f. /?. dc'iiiHfo dì Carle a Vimtia 
Sì' dinìostì'ii sonimtimenle efricace nei 

casi sei^iii'iiti: 
'I. Per la pnliliirn o. la conservazione 

dei denti in ^i'ncrale. 
% Su quei casi nei auuli è già conùn-

cialii la loi'rnazidnn del tarlare. 
3. Per ristiibiìire il colore naturale 

dei denti. ; 
4. V0T la nettezza dei denti artificiali. 
3. Per* cai ma re e togliere, i dolori ùéì 

denti, siano di natura reumatica, o per 
causa di derill cariati. 

6. Peî  guarire le gengive spugnose o 
eh?. manUuMO. sangue. . 

7. dintro la pulrrlazlonc della bocca, 
è. Ptir allontanare dalla bocca il cat

tivo odore dei dienti cariali. 
in is -, i*i»»'m coir istruzione a L. * •"»<'* 

e 9 ai può avere in PADOVA alla Far
macia reale l'ianeri e Mauro all' Univer-
siUi. Cornelio e noberti • l-'errara Ca-
moslra - Ceneda Marchetti - Treviso lìin-
doni. /annini e Zanetti - Vicenza Valeri -
Venezia i-'ossi. Zampironi, Caviula, l'onci, 
RottUsor, Agenzia Longega, i'rolunieria 
Girardi. 17-900 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

3 moggio 
A m«2Zodi .vero di Padova 

Teiìipomed uif^adovaorcll «LSOS 43.3 
Tempo men,(\ì Róma ova ì i m . &9 9.10,4 

Oatìervaiioni Mét^rftológi'che 
eaegviiie airaliezta di m. Ì7 dal suulo e di 

m. 30,7 dai livello medio del mare 
i ^ 

t i n a £ £ l o 

Barom. a 0"—mill. 
Termòmei. ceniigr. 
TeiiS. dbl vap. acq. 
Umidità rel:il>ja.. . 
Dir. efor. del vento 
Staio dei ciyìo. , . 

I l i 3 -

Dal mezzodì del 1 al metiudi dei 2 
Temperatura m^issima ™ -f 18*^6 

» minijma «=« -f HO -3 
• \ 

NOTIZIE DI BORSA 
FirenzH 

Rendila italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prei-tilo nazionale 
Obbl, regìa labaoohi. 
Azioni » » 
Banca nazionale • . 
Azioni niendionali 
Obbl. meridi! Mali 
Credilo mobiliare 
Banca Toscana 
Banou gentriile 
Banca itsilo ^*-rmnn 

1 I 2 
71 GOUo. 72 -1ÌQ. 

22 8i 92 71 
2"t 28 28 26 

m 25 113 
63 - fi3 

88Gliq. 
21 37Uu. 

410 1,2 
213 -
841 -

vm -
P . 1 . 

883 m 
21 40 -

407 75 
2i3r.«i 

K;8^3^m 
1405 

230 ~ì .2EÌ0 -
Rendita Ila!.gqd,.da 1 gynn. fei'maT4 30 

Rendita francese SQIO 

fino con. t 

« U&iiHlìa ó 01̂  
Banoa di Francia 

VAI.OHÌ IhvtHSì 
Ferrovie lomb. vén. 
ObbUgf̂ z. tabacchi 
ObbL Ferr. V.-h. i36S 
Ferrovia lìomarie 
ObblJxaa- - « 
Azioni KfìRÌa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio suiru^dia 
Consolidai.! irtglesi 
Bunca Fmaco-ivaliaìia 

Vìtìpoà 

Banca ì^azionide • 
îr-poiv-ooJ d'oro 

Csnibio im ?wv-igi 
Cambio su Londra 
Rendita anslriaca '̂̂ iRrg. 

' »' in C3rt;?i 
MobUiare 
Lombarde 

30 
9ìy no 
59 75 

1 
94 .̂ 0 
59 87 

i ' . 'T . , 

65 2ù 
38 05 

315 -^. 

î ^8 m 
'̂ ^̂ 82 i 0 

U8 25 
8(13 -

2519)1'^ 
11 7iH 
9i 3i4 

65, .75 
38 65 

3C 
212 
972 

1 
SO 

u^ 

8 98 
44 

IH 
V3 
69 

3l7 
141 

2r> 
^5 
75 
10 
- ^ 

490 -
(91 -
^2 f.0 

191 -
797 

2519 1|2 
117|8 
92 81 

T . 
217 50 
97^ -

8 96 
44 20 

i l i . 7 0 
73 80 
69 05 

321 60 
142 

^i>r 

BULLETTINO COMMEBCIALE 
VffiMcisIft 1.— Rend.it 73 50 73.55. 

1 20 franchi 22.72 22.73. 
fiSilutiàa 1. - R^nrl. il, 73 85 73.95. 

1 fA) franchi 22,75 2-2.72. 
Si'ie Mercifto nulln. 

1L3«>ne 28.—St'/«. AHaii slentalissimi: 
prevzi s;ilìuiri. 

•larNii»aea, L — Grani. Mercato fermo 
nia con pochi iift'uri. 

SPETTACOLI 
TEA rito G.̂ niUALDi. — Si rappresent; 

Toperii: Un ballo in wmsc/a'J'aj del mae 
^tro Verdi — Ore 81(2. 

PILLOLE 
BìStoma addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 

(Vedi ÙButchù ^liaik di Berlino & hhiUcin Zeitschrifi di Wursburg 10 ntro -̂to 1865 
e 3 febbraio 4865, eco. ace.) 

presso il chimico 0 . GALLEANI, Via Moravigìi, F^.rmar.ia 2L Llilano. 
" . . . . I T T . - r T - T - - I T — • 

^ Non vi è malattia così frequente e comune ai due «Rasi corno le flonorrRs, Ble->or-
ragie, Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famiglia; e non vi è malattia cui sì siano 

dì tali 
. . . puft presentare aftestati cól suggello 

della pratica come per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
Cliniche Prussiane, sebbene Tinventoro sia ilalìano, e di cui ne parlarono i giornali qui 
sopra citati. 

Ed infatti, unendo esse alla virtù 3peciflca anche una azione rlvulsiva, cio6, 
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come piirgntìve: ottengono ciò «he dagli altr 
non si può ottenere, se non ricorrendu a purganti drastici dd a lassativi. 

In questo genere dì malattie lo stadio di incubiizione è così breve e spesso inosser
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena ai accusa il senso di dolore lungo 
il canale, Io stillicidio- gonorroico si presenta piir esso; cosicf.-hft si può dividere il corso 

combat-
altri sistemi 

l'Ut a, u ]jci 1 lusuiiii^iciua UBI riiiicui, o per una cuusa merenie au inaiviuuu, luviice ui 
decrescere si mantì<'.ne senza doloro od infiammazione, e da quella goccia dì pus, per cui 
[Venne chiamato Goccetta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, itlennorrea. 

Nella donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, melrite ed Ingorgo del collo, t̂ ra-
niilaiione del collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una emoacia sorprendeult), 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per nagni locali nell' uomo e nella donna, 
jper iniezioni sì nell'uno che neiraltro sesso, come dall' istruiione. 

Vi spo però altri generi dì malattie che vengono curate con risultati pronti e sod-
disfanenti con qiieste pìllole e sono: i rislringimenti uretrali, difììi;oU?i nell'orìnare senza 
r uso delle candellette o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, sì nella donna i:he . 
neir uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
V uso di tre scatole di queste pillole va a cefisare e scomparire. 

US© IH ISO^I. — Nella Gonorrea acuta os.sia recente, prenderne due assie.ne alla 
mattina e due alla aera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mtìzz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei slringimonti uretrali, dìtHcoltà nell'orinare, ingorjjhi e-
morroìdarii della vescica, contro là Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pinole non esige particolari riguardi nel gencje di vita e 
nel sistema dietetico, ili* infuori dì quelli che vengono reclamati dalla malattìa istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione dì liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

NB. Guardarsi dalle continuo imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. •.4® o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigonorroiche. — L. ».&© per la Francia; L. » fflO per riiighilterra; L. 9.45 
pel Heìgio; L. S.^^ per gli Stati Uniti d'America. * 

à 

gargarismo, 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì ner bagni locali di 40 minuti due volte 
al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte -al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda ^ tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungiita come sopra, tre volte al giorno, spìn
gendo con forza l'acqua onde possa inaffìare le parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contu.̂ ioni ed infiitmmazionì locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle partì dolenti od infiammate. 

R aanolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarii 
e molto piò nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale u n a Hr» e c e n t i© alla bottiglia, da allungarsi in ùil 
litro d'ficqua, e mediante un vaglia postaU Ui Lire ft.t^O si spedisce franca di porto ia 
tulu'lMt,ali.x 

•rfj«Were ^E rlngia*asa»£iS[t«BnlO' ®4Cs5s4aflB asieflliiìB « rfl-plâ 'Ŝ -̂ ìtts ne avres-
«mo da stampare un volumé*'citiamO'éolo aìcune che toccano i casi più importanti, e 
j.onno essere compresi anche dal profano alla scienza. „^ 

a. S t a d i » Ìi[^avuBMf%S«i*2«. — Lettura del Professor A. Wiike di Stuttgùrd, IS 
ottobre 1868. 

( Ho usato le vostre Pillole antìgonorroiche nel primo .stadio dì questa maluttìa, col 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti 1 casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente ri.sultato meno in uno studente, che era afff̂ tto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare^là cura per IS 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKE. 

I I . S tad io . — Dopo aver curato con ba^i , purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiarnmaiione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
anttò diminuendo, cusicchè ora che vi scrivo è tolalineute cessala. Non posso che por
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatole 
per l'utjo di questo Comune. Dott. FR, ÓAMIi. medico cond. a Fla-saano. 

Orleans, 15 maggio 1809. ^•'' 
O o r c t e t t a «ironica. — Sopra 24 individui afTiitti da goccia militare, 12 li ho cu

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colb Iniezioni di Hìsmuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro coi-pi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. IVon vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la leji,ga: laccio fare f 
voi, ecc. Dott. G. LAFARGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott. 0. Galleani, 
Strfla&^fimentl u r e t r a l i 

Napoli. U aprile 18iì9. 
Nella mia non tenera età di 5i anni e soll'rente per 

• V 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricortìo ai medici di qui or aon due anni; fui a Fi' 
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
ìaton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre solferente e coi sudore dell» 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumalo non so quante dozzine djj 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. Mentre vi scrìvo mingo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mìa riconoscenza per voi, « venendo a Napoli la mia casa vi è 
Rperta.coma ad uà salvatore. Tutto vostro A. DEL GllEC. „̂  

Preg. sig. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
Fa«ra Silanolkl. —.Il-farmacista sìg. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

* che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice utili contri, i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
seccata da quest' iriéomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono imuienaaniRató; oggiuiiKendù clie una signoi a ^'lU giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa li dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh; KUa le'Bpedìsse a me di
rettamente, dandomi (]uei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

in attesa di un riscontro le unisco U mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R levatrice approvata. " 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, 
Invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve rìescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere dì 

^Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con-
•"veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
U pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

ì^El. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presso JA medesima farmacia, nonché per corrispon
denza con risposta affrancata. 

DEPOSITI: - Si vende In i*j;̂ -l®tf« alla farmacia «IPUniversìtà ed a quella 
(M Sfini, Zanetti, Bernardi e Burer, Penile, Francesconi, Gasparini «d al Miigaz-
sino di droghe Pianeri « Mauro. — Vicenza: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec
chia. — Basaano: Fabris, Ghirardi e Baldassare. — Mh'u; Roberti Ferdinando, — 
Bovino: Caff«gnolì, Diego e Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Millloni, Brivio, 
tannini, De Faveri e Fratelli Dindoni. — Lognago: Valeri © Di Stefano. — Adria i 
Bruaeaini Giuseppe. ~ Serravate: D« Maircm mnceaco. — Badi»: Biaaglia. — 
Està: Uegti RvaDgelista. 

AI N. 283. 
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C O N T R O 1 DANiN"! 

RESIDENTE IN MILANO 

vvi 
^ . . 

Dopo due annate ollromodo disastrose, quali sono quelle del 1872. e 1873, la Socict:!, . 
e per Kssa la sua Hiippresentnozn, ha s iilUo la tu'ccssitù di studiare ed introdurre nella 
Tarifi'a alcune riibrme richieste dal^Blsògiitl'ai stabilire la plù '̂é'iilia proporzióne Ira |i 
prenij ed i rischj intrinseci, non solo dei iirodutli, ina anche di'i territori, i quali perciò 
SONO DIVISI IN TUl-: DIVKKSE/,OiNK. adottando ozitìndio'uleuni spociiili pruvvndimeuti, 
por r assicurazione dì quei prodolli che, ultcso lo particolari loro condizioni, presentano 
elementi di maggiori passivila. ^ • ^ 

Chiunque lo desidera, potrà dalla Dirczicme, o dagli Agenti della Società avere no
tizie del riparto delle tre zone e dello Tarillb loro rispeltìvanicnte iipplicatelJllbn che 
dèlie cauti lo deliberate per rassicurazione dell'U Vis, a garanzìa degli interessi dei'Socj 
e della Società,. 

Ael continuo e sempre crescente ripetersi dì disastri, Ìl bisogno dell' Assicurazione 
contro i danni della (Iramlinc è orinai generalizzato nella classo dei nropiittarj e colti
vatori, i quali pur sentono, che l'itssoiMazlótip' por mezzo della Mulualllà, quando sia con-
solidiitae resa potrnln da un va.sto concorso di valori sparsi sopra esteri ttirritorj, può, 
nell'alterualivtt dolit^.lnali e delle.fortunato vicende, offrire coi minori sacrificj4eniag-
glori garanzie maleriali. • 

Pcrciùnon si,dubita che la Società continuerà anche in quest'anno ad accrescere il 
numero dei proprj Socj, per rendere còsi più elTicace e beneficala sua aziono, ed offrire 
all'agricoltura i maggiori elemonti di sicurezza contro ìl temuto, flagello della grandine. 

Le Assicurazioni si ricevono, tanto dalla iilrezìone, quanto'"dalie Agenzie e Sub-Agen
zie della Società, specialmente autorizzale nei vari Capi Luoghi di Provincia e di Man-

"r^ 

Piulovij, 1B74. i'niiì. Tip. tì^ccheiio 

damento. 
Milano, i'i Marzo 1874. 

p. il Consiglio d'Anmirii^frnziove 
L I T T A M O D I G J N A J S I n o b . A L - F O M S C , Prtsi-lcntc. 

Il Diretlure CAKDAJ>Il Imj. Cav. FRANCESCO Il £['(/rd«nO:̂ AbSAHA ciiv. FEDELE 
ftrx^j'-P f^zK^Wà^tw* firrwMT^ttw.M d ^ j h - = . i h . » y - .^^^. ^ j . fcMttM - r ^ * ^ * ^ ^ - " " - ; * ' - ^ L T - ' - T A * *^••"*"="'**•'T " nTi iÉ-11 • " M t T i f t W r T I T l f T W — ^ " "'T^ ^ ' J 

^'im'-^ 

(lei Preug da pagarci jier raasìcni'Eixicne ['̂ r̂ ogni l i i r c SOO di vuloro assicurato 

^ 1.' -

PRODOTTI ASSIGURAIULI. 

Melica da scopa 
Miglio . . . 
Ravetlone , . 
Mno . . . . 
Foglia gelsi 
Frumento \ 
Segale . . . . . . . 
Avena , . 
('ìrzo . . . . . . . . 

i Grano turco e Mclgottiiio 
Riso . 

^[•Lupini > 
l!aci:li6 d'alloro . 

i Ricino 
Agrumi 
l̂ ogiimi 
Spidta 
Canape 
l'abacco. 
iJlive , . 
Uva 

nel l'rontispizio della Notifica. ,.,.rr.-r /-m-n-.n-rAiT 
L'Ac-otizia per PADOVA ò rapprosontata dal 8ig'. LUIGI CREbCINl, 

^ Vin Mitnioiiììn. 5-:i37 
^Zi:ù^ùZ^fìZki2\.7n^:iis^z^^ : j"rr*l • t**?ir "̂ ^̂  ^ZI 

Vìa Municipio. 

igicaìc^,inA!Ubi,|t!, piosorvativa.Ja solag 
eh 0 gu'irU'cò senza aggiungervi nulla 

H> 

nn: 

Sì . ti:oya, nello prìnci|iali farmacie del 
gldl)n,'ed'a Parigi,-^presso 1*inventore, 
"lìoulevaid Magenta, R'jS. 

yc.ai la racmQria sullalUlsificazione alla pag. 2 dell'opuscolo che ò unito al flacone. 2-27Ĝ  
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IN PADOVA 
i-'*: 

m 

mm iti .S. 

oompiisto du 

. Prof, nella K. Università tìì Padova 
' j 

Padova, iSl\, in {9.. - L. S5 

k'r 

_ • • • • • _ • 

F. LUSSANA 
li*; ^•l^.'o^^ìi^'i^'^^ 

Yol. Y. 
cou iB.cisiom k-ter^alate Bel 
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